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La ricarica della falda in condizioni controllate: normativa di 
riferimento e procedure autorizzative



 piani di gestione, 

Piano di tutela

Altre pianificazioni. Piano energetico, Piano d’ambito. Pit. Piani strutturali comunali 

Incentivazione del risparmio idrico
Attraverso disposizioni normative
 e regolamentari per una oculata 
gestione della risorsa

realizzazione di riserve
razionalizzazione 
degli approvvigionamenti 
Acquedotti e reti duali
ricarica controllata delle falde
riduzione delle perdite di rete

misure

Atti di programmazione
Anche negoziata
Contratti di fiume

strumenti
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e 1. È vietato lo scarico diretto nelle acque sotterranee e nel 

sottosuolo.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, l'autorità competente, 
dopo indagine preventiva, può autorizzare gli scarichi nella stessa 
falda delle acque utilizzate per scopi geotermici, delle acque di 
infiltrazione di miniere o cave o delle acque pompate nel corso di 
determinati lavori di ingegneria civile, ivi comprese quelle degli 
impianti di scambio termico.

ART. 104 (Scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee) ART. 104 (Scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee) ART. 104 (Scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee) 
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…………………………………………..

4-bis. Fermo restando il divieto di cui al comma 1, l'autorità competente, al 
fine del raggiungimento dell'obiettivo di qualità dei corpi idrici sotterranei, 
può autorizzare il ravvenamento o l'accrescimento artificiale dei corpi 
sotterranei, nel rispetto dei criteri stabiliti con decreto del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. L'acqua impiegata può 
essere di provenienza superficiale o sotterranea, a condizione che 
l'impiego della fonte non comprometta la realizzazione degli obiettivi 
ambientali fissati per la fonte o per il corpo idrico sotterraneo oggetto di 
ravvenamento o accrescimento. Tali misure sono riesaminate 
periodicamente e aggiornate quando occorre nell'ambito del Piano di tutela 
e del Piano di gestione.

ART. 104 (Scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee) ART. 104 (Scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee) ART. 104 (Scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee) 

Comma aggiunto con L. 06/08/2013, n. 97
Disposizioni per l'adempimento degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia 
all'Unione europea - Legge europea 2013.



L
a
 r

ic
a
ri

c
a
 d

e
ll

a
 f

a
ld

a
 i

n
 c

o
n

d
iz

io
n

i 
c
o

n
tr

o
ll

a
te

: 
n

o
rm

a
ti

v
a
 d

i 
ri

fe
ri

m
e
n

to
 e

 
p

ro
c
e
d

u
re

 a
u

to
ri

zz
a
ti

v
e

ART. 104 (Scarichi nel sottosuolo e nelle acque sotterranee) 

Regolamento recante criteri per il rilascio 
dell'autorizzazione al ravvenamento o 
all'accrescimento artificiale dei corpi idrici 
sotterranei al fine del raggiungimento 
dell'obiettivo di qualita', ai sensi dell'articolo 
104, comma 4-bis, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152. (GU Serie Generale n.136 del 
13-06-2016)  

Decreto Ministeriale 2 maggio 2016 n. 100
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Decreto Ministeriale 2 maggio 2016 n. 100

LE REGIONI AUTORIZZANO GLI INTERVENTI DI 
RICARICA CONTROLLATA SOLO SE CORPO 
IDRICO RICEVENTE E DONATORE SONO 
INSERITI NEI RISPETTIVI ELENCHI

LE REGIONI FORMANO ELENCHI DI CORPI 
IDRICI RICEVENTI E DONATORI DA INSERIRE 
NEI PIANI DI GESTIONE



IMPIANTI DI RICARICA DELLE FALDE IN CONDIZIONI CONTROLLATE

dalla proge�azione alla realizzazione e ordinaria opera�vità

Decreto Ministeriale 2 maggio 2016 n. 100



Ante operam
Post operam

rete di monitoraggio con punti 

a monte e a valle sia del sito 

di ricarica che di prelievo per 

definire il livello di base 

chimico e quantitativo su cui 

valutare l’efficacia 

dell’intervento, sia di 

ottimizzarne la progettazione 

definitiva

progetto preliminare

12 mesi di monitoraggio a 

 frequenza almeno

mensile.

Progetto definitivo

autorizzazione

Realizzazione intervento

Per valutare l’efficacia 

dell’intervento

Annualmente risultati 

alla regione e alle asl in 

caso di corpo idrico 

ricevente destinato 

all’estrazione di acqua 

per consumo umano

IMPIANTI DI RICARICA DELLE FALDE IN CONDIZIONI CONTROLLATE

dalla proge�azione alla realizzazione e ordinaria opera�vità

Decreto Ministeriale 2 maggio 2016 n. 100

PARTICOLARE ATTENZIONE AL MONITORAGGIO QUALI QUANTITATIVO







Interventi di ricarica soggetti alle 
procedure di valutazione di 

impatto ambientale 
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- trasferimento di acqua tra bacini tra regioni diverse e diversi distretti(via di 
competenza statale) 

- Utilizzo non energetico di acque superficiali, nel caso in cui la derivazione 
superi i1000 l/sec (VIA di competenza regionale) 

-  Sistemi  di ricarica artificiale delle acque freatiche in cui il volume di 
acqua ricaricata superi i 10 milioni di mc. (VIA di competenza regionale). 

- Dighe e altri impianti destinati a trattenere, regolare o accumulare le acque 
in modo durevole, ai fini non energetici, di altezza superiore a 10 m e/o di 
capacitò superiore a 100.000 m3 (VIA di competenza regionale). 



Interventi di ricarica soggetti 
verifica di assoggettabilità 

a VIA
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-  derivazioni di acqua superficiale ed opere connesse che prevedano 
prelievi superiori a 200 litri/sec. (verifica di competenza regionale). 

- derivazioni di acqua superficiale ed opere connesse che prevedano 
prelievi superiori a 200 litri/sec. (verifica di competenza regionale). 

- opere di canalizzazione e regolazione dei corsi d’acqua (verifica di 
competenza regionale








